
Il Mercato di Via Sannio 

Si tratta di un grande, e al tempo stesso storico mercato, rinomato 
negli anni ’60 e ’70 per i capi di abbigliamento. 
Oggigiorno si possono trovare abiti firmati, ma anche contraffatti, 
nuovi e usati, scarpe, borse, cinture e gioielli, articoli in stile militare e 
attrezzature da campeggio e da pesca.
Da segnalare la vasta zona che rimane coperta e si stende fino alle 
Mura aureliane con una serie di bancarelle fornite di abbigliamento 
vintage o più recente, con vestiti usati, accessori di seconda mano, e 
pezzi stock di fine serie. 
Il mercato è ideale se siete amanti della confusione e ottimi affaristi. 
Nel mercato di Via Sannio, è infatti fondamentale contrattare con il 
commerciante: non solo per chiudere ottimi affari ma per vivere a 
pieno un’esperienza di shopping tipicamente romano. 

Sarah Jessica Parker protagonista, della serie cult “Sex and the City”, 
non ha resistito a visitare questa destinazione tipica delle fashioniste 
in cerca di abiti vintage, durante il suo soggiorno romano per le 
riprese della commedia romantica “All Roads lead to Rome” 

Mercato Coperto e Autorimessa Metronio

Si tratta di una struttura polivalente costruita negli anni 60 per 
soddisfare le necessità dei luoghi di aggregazione e servizi e per 
dotare la zona di san Giovanni di un parcheggio esterno di 4 piani. E’ 
un monumento architettonico molto importante per la città e la storia 
dell’urbanistica del dopoguerra. L’accesso ai vari piani del parcheggio 
è servito da una rampa elicoidale con entrata su Via Magna Grecia 
mentre il mercato interno è dotato di quattro accessi su ogni lato 
dell’edificio, posti a livello della strada.

La villa di Alberto Sordi 

Nel cuore di Roma, a pochi passi dalle Terme di Caracalla, in piazzale 
Numa Pompilio si trova la villa dell’attore e regista Alberto Sordi. 
Nel 1958, per 80 milioni di lire, la villa era stata soffiata dall’attore a 
Vittorio De Sica. Nel 2013 Carlo Verdone aveva deciso di omaggiarla 
in un documentario. Una casa non comune. Dalla morte di una delle 
sorelle di Alberto, avvenuta nel 1972, la villa non ha più ospitato feste. 
Era diventata piena di rigore e di silenzio, ma le sue mura hanno 
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ospitato gli amici più stretti di Alberto: da Monica Vitti a Fellini, dallo 
sceneggiatore Rodolfo Sonego a Sergio Amidei. 
La villa non è ancora aperta al pubblico ma, dopo la morte di Aurelia, 
sorella di Alberto, avvenuta nell’Ottobre del 2014, è stato annunciato 
che la villa dovrebbe a breve diventare uno straordinario museo. 

Il Concerto del Primo Maggio

Il Concerto del Primo Maggio è una rassegna musicale che a partire 
dal 1990 viene organizzata annualmente il giorno della Festa dei 
lavoratori in piazza di Porta San Giovanni. 
La rassegna parte dal pomeriggio e vede esibirsi un gran numero di 
gruppi musicali e artisti, sia italiani che stranieri del calibro di Robert 
Plant (ex Led Zeppelin) e degli Oasis, nel 2002, e gli Iron Maiden, 
nel 1993. Ciascun gruppo si esibisce per breve tempo (tre/quattro 
canzoni) prima di lasciare spazio al successivo. 
L’evento attira, ogni anno, una gran folla di spettatori da tutta Italia e 
non solo. Nel corso degli anni, il numero dei presenti è variato tra una 
media di 500mila e 800mila persone, arrivando a toccare il picco di 1 
milione di spettatori nel 2006. 
Se siete amanti della musica e delle grandi folle e vi trovate nei 
dintorni al tempo giusto non perdetevi questo evento! Per maggiori 
informazioni vi invitiamo a visitare il sito ufficiale del concerto. 

Parco della Caffarella

La Caffarella è una valle alluvionale, con pianori sommitali tufacei, 
versanti più o meno scoscesi e un fondo piatto formato dal materiale 
trasportato dal fiume Almone, ha un’agricoltura e una pastorizia 
limitate, aree incolte, vegetazione spontanea, boschi di querce, cerri 
e lecci. 

Proprio sulla collina di fronte alla chiesetta di S. Urbano rimangono tre 
lecci secolari. È qui che le fonti storiche localizzano un antico “Bosco 
Sacro”, di cui i tre alberi possono essere l’ultima testimonianza. 
Dolce e sconfinata, oppio dell’anima, è il luogo ideale per una 
passeggiata nella natura selvaggia: biking, running e walking… nulla 
da invidiare a Richmond Park!
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